






Alba spiega a tutti come Renata prepara il pasto: una prima 
fila di prosciutto, poi sotto delle fettine fini fini di pane, 
tagliate proprio da Alba, che ha l’affettatrice e che di tanto 
in tanto si permette di mangiare lei quello che affetta. 
Alba non solo racconta ma ci fa la dimostrazione pratica 
della preparazione del pasto! 

Alla fine della preparazione, il piatto passa agli altri 
partecipanti affinché possano sentirne l’aroma: secondo 
Alino profuma poco mentre secondo Giampiero il 
profumo è straordinario!

4



Rita ci dice che le piacciono molto i fiori: li tiene nel suo 
giardino e ama tenerli in braccio come fossero un bambino. 
Giampiero, guardando il fiore che tiene Renata, una bella 
rosa (Alino), ci dice che la sua mamma si chiamava proprio 
con un nome floreale: Margherita!

Rita  prende poi dal tavolo una matassa di lana e la consegna 
a Renata, dicendole che è morbida e calda ed è la sua 
bambina. Alino invece le consegna una stoffa da mettere al 
collo e le dimostra come va portata avvolgendosela al collo 
o, in alternativa, sulla testa.
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Secondo Alba, Renata è parrucchiera, secondo Rita è una 
maestra, mentre secondo Isola fa un po’ quello che le 
danno da fare a casa.

Isola e Alba ci dicono che hanno visto Renata con dei 
bambini, ma Giampiero ha qualche dubbio sul fatto che 
siano i suoi figli. Rita ci dice invece che lei (non Renata) ha 
quattro figlioli: tre femmine, che per lavoro aiutano le altre 
persone, e un maschio che sta a casa a lavorare la terra 
insieme al babbo.

Rita assegna poi a Renata uno strumento (un fuso per la 
lana) che serve per fare i calzini per i bambini: allora Alba 
chiede a Rita se vuole provare ad indossare i calzini e non 
è molto contenta quando Rita le dice che non ne ha voglia. 

Secondo Alino questo strumento  serve per fare dei 
“materiali più esposti”, tipo una maglia o una sciarpa.
Ora Alba spiega a Renata come fare ad utilizzare questo 
strumento: si usa con l’ago, ma il problema è che Renata 
non ci vede molto bene, anche perché ha 102 anni, quindi le 
dà una mano Rita, che con quello strumento ci ha lavorato 
tanto, avendo dei parenti e dei bambini.

Alba aggiunge poi che è bene che Renata pensi a sé e 
quando pensa bene per sé, pensa bene per i bambini ai 
quali insegna. A questi bimbi insegna le cose buone e non 
le parolacce, anche se sappiamo che queste sono le prime 
cose che imparano.
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Anche Isola vuole far vedere a Renata come si usa lo 
strumento, che va fatto andare avanti e indietro e può 
essere utilizzato da soli o con i bambini. 
Alino aggiunge che questo strumento è un filo che serve 
per cucire le stoffe o, secondo Giampiero, per arrotolare 
la sciarpa.

Poi viene dato a Renata un bel mazzo di salvia, che può 
servire per mangiare e soprattutto per dare sapore alla 
carne. Rita ci dice che, in cucina, Renata è la prima, anche 
se non sappiamo a chi cucina, se non ha nessuno. 
Giampiero aggiunge che oltre alla salvia, nel mazzo c’è 
anche del basilico, che ha un profumo molto buono. 
Secondo Isola, con la salvia si mangia bene tutto e 
soprattutto va tutto giù molto bene. 
Alba sostiene che il mazzo non ha profumo, mentre 
secondo Isola ne ha fin troppo! 

Alino dice che con la salvia ci cucinerebbe molto bene il 
coniglio arrosto, ottimo quando è ben cotto e tenero. 
Anche Rita dice che, messa fra le fette di carne, la salvia 
trasmette un buon profumo, mentre Alba continua a 
sostenere che la salvia non profuma molto: appena stacchi 
la foglia, perde subito il suo profumo.

Infine Alino regala una bella spilla a Renata, che piace molto 
anche a Rita e Isola, e Alba dice che se la merita tutta; 
anche Giampiero è d’accordo!
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COSA CI 
RICORDA 
LA SALVIA

Alino e Meri
coniglio arrosto

Giampiero
primi anni di gioventù

Alba
un soffio di salvia, che la 
mamma usava per farle 

la pizza

Luca
i nonni che lo portavano 

in campagna dove 
avevano l’orto

Rita
quando si faceva il pollo 

o il coniglio

Pina
domenica in famiglia

Isola
è venuto bene!
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STORIE DAL MAM


